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Ezio Buchi
(Verona, 28 giugno 1934 - 12 dicembre 2020)

aquileia nostra anno XCII 2021

Ezio Buchi ci ha lasciato il 12 dicembre del 2020 
all’età di 86 anni. Sembra doveroso ricordarlo in 
questa sede, soprattutto in considerazione dei Suoi 
fondamentali lavori sulle lucerne aquileiesi editi 
dall’Associazione Nazionale per Aquileia e degli 
altri Suoi preziosi contributi su Aquileia e sui territori 
limitrofi apparsi su questa rivista 1.

Nato a Verona nel 1934, vi compì tutto l’iter 
scolastico fino alla maturità classica. Si iscrisse poi 
alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di 
Padova, dove conseguì la laurea in Lettere con una 
tesi in Antichità Greche e Romane sulle tegole e le 
anfore con bolli di Verona e del suo agro, tema che 
costituì l’argomento della Sua prima pubblicazione, 
uscita in «Archivio Veneto» (1967). Suo tutor fu 
Bruna Forlati Tamaro, correlatore Franco Sartori.

A conclusione di un’attività di ricerca decen-
nale, iniziata nel 1972 come contrattista, divenne 
Professore Associato nel 1982, prima a Padova e poi, 
dal 1988, a Verona. Vinto il concorso per Professore 
Ordinario, nel 1994 prese servizio nell’Università 
di Trento, dove rimase per un triennio. Rientrato a 
Verona nel 1997 vi tenne corsi di Epigrafia latina e 
Storia romana fino al pensionamento nel 2006.

Nei Suoi primi anni di ricerca Ezio Buchi rivolse 
l’attenzione soprattutto all’instrumentum, affrontan-
do quelli che allora potevano apparire “lavori senza 
gloria”, ma che la lungimiranza dei Maestri aveva 
individuato come terreno fertile da dissodare. Egli ha, 

infatti, messo in luce il grande potenziale informativo 
di materiali archeologici fino ad allora trascurati o 
studiati prevalentemente sotto il profilo iconografico 
e storico-artistico (come la ceramica e le lucerne 
decorate) o tipologico (anfore, ceramica, lucerne, 
vetri), con scarsa attenzione per le informazioni 
contenute nell’apparato epigrafico, utilizzato even-
tualmente e quasi esclusivamente per ricerche proso-
pografiche miranti a trasformare un coccio iscritto in 
quello che è stato felicemente definito “pottery with 
a pedegree”.

Oltre all’articolo ricavato dalla tesi di laurea 
Buchi ha studiato e pubblicato le lucerne con mar-
chio di fabbrica di Aquileia (Bibliografia nn. 2, 4, 7) 
con attenzione, all’epoca non consueta, anche alle 
matrici (Bibliografia n. 1) e agli impianti produttivi 
(Bibliografia n. 6); ha analizzato e classificato le 
anfore romane rinvenute a Verona (1973); ha studiato 
tipologia e provenienza delle lucerne e delle anfore 
di Brescia (Bibliografia n. 5); ha affrontato il proble-
ma della commercializzazione delle anfore istriane 
(Bibliografia n. 3); ha individuato e analizzato la 
produzione laterizia dell’agro veronese e tridentino 
(1979). Tutti contributi che hanno aperto piste molto 
fruttuose per lo studio dell’economia e della società 
della Regio Decima. 

Il Suo apporto più innovativo e duraturo in questo 
campo di studi è stata la caratterizzazione tipologi-
ca e la conseguente distinzione morfologica delle 

1	V edi la bibliografia specifica qui sotto. Un elenco delle pubblicazioni di Ezio Buchi fino al 2006 si trova nel volume Est enim 
ille flos Italiae… Vita economica e sociale nella Cisalpina romana, Atti delle Giornate di studi in onore di Ezio Buchi (Verona, 30 
novembre - 1 dicembre 2006), a cura di P. Basso, A. Buonopane, A. Cavarzere e S. Pesavento Mattioli, Verona 2008. Per gli anni 
successivi al pensionamento si registrano solo alcune pubblicazioni occasionali: Sartori e Verona, in «Atti e Memorie della Accademia 
di Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona», 182, 2005-2007, pp. 163-167; Hiberici nella X regio augustea, in Hiberia-Italia Italia-
Hiberia, a cura di A. Sartori e A. Valvo, Milano 2006, pp. 37-46; Ricordi di esperienze e collaborazione con Lanfranco Franzoni, in 
Una vita per i musei, Atti della Giornata di studio in ricordo di Lanfranco Franzoni (Verona, 24 novembre 2015), a cura di M. Bolla, 
Verona 2016, pp. 11-15.
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anfore classificate nella tabella di Dressel come “6 
similes”, per le quali Buchi ha coniato la definizione 
ormai generalmente adottata di anfore “Dressel 6B”, 
distinte per forma e contenuto dalle Dressel 6A, 
ipotizzando anche, come gli studi successivi sono 
venuti progressivamente confermando, che la zona 
di produzione non fosse esclusivamente l’Istria, ma 
fosse da estendere anche ad altre aree dell’Italia set-
tentrionale.

Al primo periodo della Sua attività risalgono 
anche alcuni contributi sulla romanizzazione del 
territorio veronese (1973, 1976), Suo territorio di 
elezione, al quale Buchi ha dedicato – oltre ai già 
menzionati contributi su anfore e laterizi – diverse 
ricerche: l’analisi di un’iscrizione di liberti nelle 
Valli Grandi veronesi (1977); lo studio sull’appor-
to di Bartolomeo Borghesi all’epigrafia veronese 
(1982); le note sull’epigrafia degli Arusnates (1984); 
il riconoscimento della memoria dell’antico nel 
paesaggio veronese (1989). Senza dimenticare l’im-
portante contributo al problema della fondazione di 
Verona romana attraverso lo studio dell’apparato epi-
grafico di Porta Leoni (1987). Verona ritornerà in due 
degli ultimi Suoi scritti a ricordo di Franco Sartori 
(2007) e della costante collaborazione con Lanfranco 
Franzoni (2016).

Col tempo gli interessi di Buchi si allargarono a 
tutto il territorio veneto e oltre, come testimonia una 
serie di ricerche epigrafiche: l’analisi delle particola-
rità onomastiche in due iscrizioni cisalpine (1980) e 
delle nuove testimonianze degli Anauni (1980); l’in-
dagine sul culto della Petra Genetrix nella Venetia 
(1981); l’esegesi di due dediche di Adria offerte da 
personaggi pubblici al dio Nettuno (1984) e a Cerere, 
Libero Padre e Ercole (1986). In particolare, spicca-
no in quest’ambito il saggio su Tarvisium e Acelum, 
pubblicato nel primo volume della Storia di Treviso 
(1989), quello su Ateste colonia Venetorum nel volu-
me Este antica (1992) e la monografia Venetorum 
angulus: Este da comunità paleoveneta a colonia 
romana (1993). Tornerà ad occuparsi di Este nel 
2001 con il suggestivo articolo (quasi ‘storytelling’ 
ante litteram) su Marziale (10.93.1-4), Clemens e 
Sabina di Ateste. Dedicò alcuni contributi epigrafici 
anche all’area bellunese e feltrina: lo studio delle 
iscrizioni confinarie del Monte Civetta (1992) e 
l’edizione e interpretazione delle etichette plumbee 
rinvenute a Feltre (2002, 2005).

Nel periodo in cui tenne la cattedra a Trento Ezio 
Buchi ebbe occasione di condurre ricerche storico-
epigrafiche anche su quel territorio, che produssero 
una serie di lavori: sulle presenze tardoimperiali 
nell’area tridentina (1998); sulla dedica dell’ordo 
Tridentinorum a un imperatore di epoca tardoantica 
di cui è perduto il nome (2000); e soprattutto sul 
periodo dalla colonizzazione della Cisalpina alla 
colonia di Tridentum (robusto saggio uscito nel 
secondo volume della Storia del trentino pubblicato 
nel 2000). Qualche anno più tardi, per un’occasione 

particolare, scriverà un interessante contributo su 
un Trentino nelle Storie di Ammiano Marcellino 
(2005).

Altro filone delle ricerche di Buchi fu quello della 
ricostruzione della storia economica del Veneto 
romano. Ne fanno fede diversi saggi: su anfore e 
bolli, problemi economici e produttivi legati all’in-
dividuazione di alcune fornaci laterizie (1982); su 
assetto agrario, risorse e attività economiche nel 
volume primo del Veneto nell’età romana, di cui fu 
anche curatore (1987); sulle strutture economiche del 
territorio, in Storia di Vicenza (1987); su società ed 
economia dei territori feltrino, bellunese e cadorino 
in età romana (1989, agg. nel 1995); sulla vitivinicul-
tura cisalpina in età romana nel volume “2500 anni 
di cultura della vite nell’ambito alpino e cisalpino” 
(1996); sulle fonti per l’organizzazione romana dello 
spazio agrario in area veneta (2000).

Una menzione particolare meritano tre contributi 
epigrafici, in cui risalta la capacità di Ezio Buchi nel 
mettere a frutto la Sua solida formazione storico-
epigrafica affrontando magistralmente testi difficili 
per tipologia del supporto, per complessità della tra-
dizione, per formulario e lessico, per l’onomastica: 
Drusus Kaisar Ti. Avg. F. in una laminetta opisto-
grafa di Torcello (VE) (1994); Un senatore vicentino 
torna centurione a Roma (1996); Veturii e Tommonii, 
or(i)undi e ingenui in un’epigrafe inedita di Moniego 
di Noale (Venezia) (1996).

Negli ultimi anni della Sua attività Buchi produs-
se, com’era da aspettarsi considerata la Sua profonda 
conoscenza della regione, alcuni lavori di sintesi sulla 
storia politica e sociale della Venetia e più in gene-
rale della Regio Decima in età romana: Roma e la 
Venetia orientale dalla guerra sociale alla prima età 
augustea (Bibliografia n. 8); L’imperatore Claudio 
nella Regio X (2002); Il sevirato nella società della 
Regio X (Bibliografia n. 9); Hiberici nella X Regio 
augustea (2006). Da segnalare, in particolare, per 
l’attualità del tema (anche se dalla storia sembra che 
nulla si impari) il contributo dal titolo La Venetia fra 
immigrazione e integrazione (2005).

Negli stessi anni Ezio Buchi è ritornato anche a 
occuparsi di Aquileia, pubblicando un denso saggio 
sulla storia di Aquileia da Tiberio ad Antonino Pio, 
incastonato nella serie di contributi coordinati editi 
nel volume della serie delle «Antichità Altoadriati-
che» dedicato ad Aquileia dalle origini alla costitu-
zione del ducato longobardo. Storia - Amministrazio-
ne - Società (Bibliografia n. 10).

Ezio Buchi fu dunque uno studioso molto attivo, 
solidamente attaccato alle fonti, sia quelle letterarie 
sia quelle archeologiche, che conosceva di prima 
mano, come si evince dai frequenti accenni nelle Sue 
pubblicazioni alle ricognizioni nei musei e dai Suoi 
lavori per cataloghi. Fu anche un docente appas-
sionato e attento alla formazione delle generazioni 
future, come testimoniano gli studiosi cresciuti alla 
Sua scuola. Nel corso della Sua lunga carriera ricoprì 
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importanti cariche accademiche, onorate con un vivo 
senso di servizio, a partire dall’impegno profuso dopo 
il Suo rientro a Verona come Professore Associato 
nella trasformazione della Facoltà di Magistero in 
Facoltà di Lettere. Infine, Ezio ispirava simpatia per 
il Suo carattere aperto e gioviale, e nel contempo 
schivo e privo di protagonismi.

Mi piace concludere ricordando che Ezio Buchi 
ritornò nel 2003 alle “stoviglie letterate”, ripubbli-

cando, forse non a caso nell’omaggio dedicato a 
Franco Sartori, un graffito su anfora con data conso-
lare del 46 a.C. rinvenuto a Vicenza. Ebbi occasione 
di offrire a Ezio un brindisi “virtuale” col vino di 
quell’anfora “d’annata” nella riunione amichevole 
che si tenne a Verona in occasione del Suo pensio-
namento. Omaggio che può essere qui ripetuto con 
una libagione, altrettanto “virtuale”, in honorem et in 
memoriam viri doctissimi et honestissimi.

Ezio Buchi

Bibliografia di Ezio Buchi: Aquileia e Istria

1-	Matrici di lucerne aquileiesi, in «AquilNost», 40, 1969, 
coll. 33-46.
2-	Lucerne del Museo di Aquileia: lucerne romane con 
bollo, Associazione Nazionale per Aquileia, Aquileia 
1972, 14 pp.
3-	Commerci delle anfore “istriane”, in «AquilNost», 
45-46, 1974-1975, coll. 431-444.
4-	Lucerne del Museo di Aquileia, Vol. I. Lucerne romane 
con marchio di fabbrica, Pubblicazioni dell’Associazione 
Nazionale per Aquileia, Aquileia 1975.
5-	Firmalampen e anfore istriane del museo romano di 
Brescia, in Atti del convegno internazionale per il XIX 
centenario della dedicazione del “Capitolium” e per il 150° 
anniversario della sua scoperta (Brescia, 27-30 settembre 
1973), Ateneo di Brescia, Brescia 1975, pp. 217-257.
6-	Impianti produttivi del territorio aquileiese in età roma-
na, in «Antichità Altoadriatiche», 15, 2, 1979, pp. 439-459.

7-	Lucerne con marchio di fabbrica, in La lucerna aqui-
leiese in terracotta, Catalogo della mostra (Aquileia, 
estate-autunno 1979), a cura di E. Buchi, E. Di Filippo, 
L. Bertacchi e P. Lopreato, Soprintendenza per i Beni 
Ambientali e Architettonici, Archeologici, Artistici e 
Storici del Friuli-Venezia Giulia, Padova 1979, pp. 
28-32.
8-	Roma e la Venetia orientale dalla guerra sociale 
alla prima età augustea, in Vigilia di romanizzazione. 
Altino e il Veneto orientale tra II e I secolo a.C., Atti del 
Convegno (Venezia, S. Sebastiano, 2-3 dicembre 1997), 
a cura di G. Cresci Marrone e M. Tirelli, Roma 1999, 
pp. 303-326.
9-	Il sevirato nella società della Regio X, in Ceti medi 
in Cisalpina, Atti del Colloquio Internazionale (Milano, 
14-16 settembre 2000), Milano 2002, pp. 67-78.
10- Aquileia da Tiberio ad Antonino Pio (14-161 d.C.), in 
«Antichità Altoadriatiche», 54, 2003, pp. 177-219.
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